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GIOVANNI ZANASI

«Pronti a essere parte
del rilancio di Foggia»
Il nuovo presidente di Ance giovani

NATALE LABIA

G iovanni Zanasi ha
31 anni, ma lavora
da più di due lustri e

oggi è titolare di una im-
presa di costruzioni. È sta-
to eletto presidente di An-
ce giovani di Capitanata
(la sezione di Confindu-
stria degli imprenditori
edili) e da questa posta-
zione spiega quali saranno
le linee del suo mandato:
«Proprio perché siamo
giovani imprenditori vo-
gliamo fare le cose come si
deve e lavorare in sicu-
rezza», dicde il giovane
presidente.

Zanasi, lei proviene da
una famiglia storica di
costruttori foggiani,
pesa il cognome che
porta?
«Mio nonno iniziò la co-

struzione dell’istituto Pa-
cinotti, completato da mio
padre (Eliseo, attuale pre-
sidente di Confindustria
Foggia, ndr); poco prima
che scoppiasse la pande-
mia io ho tenuto in quella
scuola un corso di forma-
zione. Come vede, tutto si
lega. Certo, i cognomi han-
no un peso. Tuttavia, per
parte mia ho già intrapreso

un percorso da anni. In-
fatti, sono stato vicepre-
sidente e nel consiglio di
Ance Giovani regionale.
Tuttavia, è ovvio che que-
sto mio impegno si inse-
risce in un tracciato che
non può prescindere da
chi mi precede».

A Foggia città in par-
ticolare i costruttori
sono sempre stati uno
dei settori d’i mp re sa
più importanti. Lo sa-
ranno anche nel futu-
ro?
«Come si può notare

Foggia è un cantiere a cielo
aperto. Negli anni si è fatta
molta edilizia residenziale.
Oggi, invece, bisogna pun-
tare anche sulla partner-
ship con il pubblico. Ad
esempio, la Regione Puglia
con il bando arti affida
strutture pubbliche ai pri-
vati. Ecco questo è un pun-
to di partenza per il futuro
del settore costruzioni.
Non è più tempo di spe-
culazioni con il mattone».

Tra sei mesi a Foggia si
voterà per il rinnovo
del consiglio comunale
dopo due anni di com-
missariamento per in-
filtrazioni mafiose. Co-
sa chiedono i giovani

costruttori alla prossi-
ma classe politica e da
chi vorrebbero essere
rappresentanti?
«C’è bisogno di persone

nuove e allo stesso tempo
che abbiano contezza della
macchina burocratica, così
da non dover pagare dazio
all’inesperienza. Penso che
sia necessaria una classe
politica che abbia un at-
teggiamento manageriale
soprattutto per quel che
riguarda lo sviluppo della
città. Inoltre, chiediamo al-
la politica che verrà che
non pensi solo al suo or-
ticello e guardi ai giovani
come risorsa».

LA NOMINA PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE SINDACALE DEGLI EDILI

Tango vigila sulla sicurezza
C onsiderando che

l’anno scorso Fog-
gia è stata la terza

provincia in Italia per in-
cidenza delle morti sul la-
voro in rapporto al nume-
ro di occupati, con 15 in-
cidenti mortali, tanti av-
venuti nel settore edilizio,

la nomina del 41enne ce-
rignolano Savino Tango,
segretario generale della
Fillea-Cgil di Foggia, a
nuovo presidente dell’A-
se Rlst, l’associazione per
la sicurezza in edilizia di
Capitanata, costituita
dalle tre categorie confe-

derali del settore: Feneal-
Uil, Filca-Cisl e Fillea-
Cgil. L’ASE nasce per raf-
forzare le azioni di tutela
della salute e sicurezza
dei lavoratori edili, mi-
gliorando informazioni
in materia di igiene e si-
curezza.
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Giovani costruttori
Zanasi junior eletto
alla presidenza Ance

l Giovanni Zanasi, titolare dell’impresa Immo-
biliare Germa, è il nuovo presidente dei giovani
imprenditori di Ance Foggia l’associazione nazio-
nale dei costruttori edili. «Proseguiremo nel solco dei
progetti avviati dal movimento nazionale - le parole
di Zanasi - con l’intento di rafforzare il nostro im-

pegno sul territorio per lo sviluppo
della cultura d’impresa. Siamo con-
sapevoli che i Giovani Imprenditori
edili rappresentano una risorsa fon-
damentale e imprescindibile per la
crescita economica e sociale della Ca-
pitanata».

La prima iniziativa del Movimen-
to, organizzata in collaborazione con
Ance senior, sarà il seminario tecnico
sul “Nuovo codice degli appalti” pre -
visto per il 15 maggio prossimo. Nel
corso della riunione si è anche par-
lato di “Crowdfunding lending real
estate” e le azioni intraprese da FIDIT

al fine di sfruttare il “nuovo mondo” delle Fintech e
far emergere le imprese “digitalmente opache”.

Al neo Presidente sono giunti gli auguri e le con-
gratulazioni del Presidente di Confindustria Foggia
unitamente a tutti i componenti del Consiglio Ge-
nerale, i quali, hanno sottolineato il prezioso con-
tributo dei Giovani Imprenditori per lo sviluppo
delle politiche associative.

ANCE Giovanni Zanasi
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LA RIMODULAZIONE
Il ministro salentino: «Siamo nella fase
in cui possiamo capire cosa possiamo
correggere per evitareil disimpegno dei fondi»

LA SPESA UE IN PUGLIA
Per il governatore «la spesa regionale per
l’agricoltura è perfettamente allineata per
il 2022 e a buon punto per il 2023»

MICHELE DE FEUDIS

l BARI. Nuovo duello tra il go-
vernatore Michele Emiliano e il
ministro degli Affari europei Raf-
faele Fitto sui fondi del Pnrr. Il
contesto del nuovo confronto spi-
goloso è la manifestazione nazio-
nale della Coldiretti a Bari. Il po-
litico salentino nella sua relazio-
ne ha illustrato la posizione del
governo Meloni nell’ambito della
contrattazione con Bruxelles di
una rimodulazione del Piano di
ripresa e resilienza mentre il lea-
der barese sul palco ha dichiarato
di essere «filogovernativo», salvo
a latere dell’incontro riservare
un siluro al rivale meloniano.

Questa la cronaca dell’ennesi -
ma contrapposizione tra i due
esponenti istituzionali. Fitto ha
tenuto a puntualizzare il momen-
to storico che sta affrontando il
governo: «Stiamo per entrare nel-

la fase più viva, dobbiamo com-
piere scelte rilevanti per gli stru-
menti di attuazione come il Pnrr
e non solo. Tutto questo penso va
inserito nel confronto non nazio-
nale, ma europeo. Si gioca la par-
tita per difendere non solo gli in-
teressi ma anche le peculiarità
del nostro Paese perché l'Italia
svolge ruolo fondamentale». Il
ministro ha poi enunciato i ca-
pisaldi dell’identitarismo di Fdi
in sede Ue: «I temi sono tanti:
penso al dibattito sul nutriscore,
al cibo sintetico, alle questioni
sulle emissioni. Un insieme di
scelte che, a livello europeo, ri-
schiano di penalizzare il nostro
Paese».

Delicato il passaggio sui fondi
del Pnrr: «Il piano è stato imma-
ginato prima dello scoppio della
guerra, prima dell'invasione rus-
sa in Ucraina. Basta già questo
tema per capire che sia neces-

sario rimodellarlo, per il sempli-
ce fatto che la crisi energetica ha
cambiato totalmente le esigenze e
le priorità anche e soprattutto nel
mostro Paese». Questo il focus sul
metodo di ridefinizione: «Non ab-
biamo un tavolo di carattere ge-
nerale, ma tavoli con organizza-
zioni di categoria settoriali che
sono parte integrante della ca-
bina di regia: con loro ci con-
frontiamo non solo sull'attuazio-
ne del Pnrr, ma individuiamo in-
sieme le scelte che dobbiamo
compiere quando il governo pro-
porrà modifiche e integrazione al
Pnrr». Da qui, ha aggiunto Fitto,
la necessità di una «un'operazio-
ne verità» sulla capacità di uti-
lizzare o meno le risorse entro
giugno 2026: «Siamo nella fase in
cui possiamo capire cosa possia-
mo correggere per evitare di per-
dere le risorse e dobbiamo farlo
adesso con un'operazione traspa-

rente, alla luce del sole nel con-
fronto con tutti protagonisti della
vita sociale ed economica del Pae-
se». Sullo sfondo anche la sin-
tonia con il commissario europeo
Paolo Gentiloni che ieri a Stoc-
colma «ha parlato di una molto
positiva collaborazione con le au-
torità italiane sulla definizione,
innanzitutto degli obiettivi che
risolvano i problemi della terza
rata, che come è noto abbiamo
avviato a soluzione».

E se dal palco il presidente Col-
diretti Ettore Prandini ha richia-
mato Michele Emiliano e i suoi
colleghi presidenti della Regioni
a un maggiore impegno nell’im -
piego delle risorse del Psr (qui in
passato un vero vulnus), il go-
vernatore barese ha ricordato il
record regionale «per giornate la-
vorative in agricoltura» e ha ri-
vendicato come «la spesa puglie-
se dei fondi europei per l'agri-
coltura sia perfettamente allinea-
ta e a buon punto per il 2023».
Sotto il palco, infine, l’attacco al
ministro degli Affari europei:
«Non abbiamo ancora capito cosa
Fitto abbia in mente e quale sia la
sua strategia, continua a dire che
il Pnrr era stato scritto male. O,
per essere garbato verso Draghi,
dice che la guerra ha cambiato i
presupporti. Però non capiamo
quale sia la strategia». «Fitto non
dice mai una parola - ha pun-
tualizza -. Questa poteva essere
un'occasione per dare quella se-
renità che avevo chiesto. Noi non
pretendiamo di avere i soldi do-
mani, ma di sapere come andrà a
finire e quale sia il nostro oriz-
zonte», con riferimento ai «pro-
getti bloccati per il fermo del
Pnrr, dei fondi europei e del Fsc
che serve al cofinanziamento dei
fondi europei». Dura la replica
del capogruppo regionale di Fdi
Francesco Ventola: «Invitiamo il
presidente Emiliano a far pace
con il suo cervello, perché siamo
preoccupati del continuo sdop-
piamento di personalità: sui pal-
chi elogia l'operato del governo, e,
poi, con i giornalisti dice esat-
tamente il contrario sferrando at-
tacchi che producono titoloni
giornalistici che lo caratterizza-
no come il fiero combattente di
sinistra contro la destra, con la
speranza di far colpo sul segre-
tario del Pd, Schlein». Un copione
che si ripete, e che non fa ben
presagire su possibili sinergie o
su indispensabili collaborazioni
istituzionali.

«Pnrr da rimodulare
per non perdere risorse»
Fitto spiega la linea del Governo. Emiliano: «Non capiamo cosa vuol fare»

DUELLANTI
Il ministro
degli Affari
europei
Raffaele Fitto
e
il governatore
Michele
Emiliano
alla kermesse
di Bari
della Coldiretti
con al centro
il sindaco
di Bari Antonio
Decaro

.

zi del nostro pesce
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L’ANNUNCIO FIRMATO L’ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA IL COMMISSARIO STRAORDINARIO GUADAGNUOLO E L’ISTITUTO DI CREDITO

Sviluppo, patto Zes-Intesa
L’obiettivo è il miglioramento del profilo di sostenibilità ambientale

LA FIRMA
Da sinistra il
commissario
della Zes
Adriatica
Guadagnuolo
e il direttore
interregionale
di Banca
Intesa Pedroli

.

l Firmato l’accordo di collabora-
zione tra il Commissario straordinario
del Governo della Zes Adriatica, ing.
Manlio Guadagnuolo, e Intesa Sanpao-
lo, finalizzato ad accrescere la con-
sapevolezza e a facilitare il percorso di
miglioramento del profilo di sosteni-
bilità ambientale (profilo Esg - En-
vironment, Social & Governance) delle
piccole, medie e grandi imprese in-
teressate a investire nel territorio della
Zes Adriatica, anche ai fini della de-
finizione e dell’accrescimento del ra-
ting d’impresa.

Sarà agevolata la più ampia diffu-
sione di comportamenti rispettosi dei
valori Esg e dell’economia circolare,
relativi alle buone prassi ambientali,
sociali e di buona gestione aziendale,
anche in relazione alle recenti ini-
ziative promosse dalle Nazioni Unite,
al fine del perseguimento degli Sdg
(Sustainable Development Goals) de-
finiti dall’Agenda Europea 2030 per lo
sviluppo sostenibile.

Saranno, inoltre, organizzati mo-
menti di approfondimento e discus-
sione sui temi della transizione so-
stenibile, incontri formativi sulle te-
matiche Esg e sarà somministrato alle
aziende il questionario Esg, con il qua-
le ciascuna impresa potrà misurare il
proprio livello di sostenibilità e ot-
tenere un report di posizionamento
personalizzato, con l’indicazione delle
proprie principali aree di forza e di
miglioramento in ambito Esg.

Tema molto caro al commissario
della Zes Adriatica, che pone al centro
della propria mission gestionale lo svi-
luppo economico, infrastrutturale e so-

ciale del territorio in un’ottica di cre-
scita sostenibile.

«Intesa Sanpaolo sostiene lo svilup-
po delle Zes dal 2017 e ha predisposto
un plafond nazionale di 5 miliardi di
euro per favorire nuovi insediamenti
produttivi in queste aree e nelle Zone
Logistiche Semplificate del Centro
Nord – spiega Alberto Pedroli, Diret-
tore Regionale Basilicata, Puglia e Mo-
lise di Intesa Sanpaolo – Grazie all’ac -
cordo firmato con la Zes Adriatica
rinnoviamo il nostro supporto all’in -
tero tessuto produttivo locale e alle sue
filiere di prossimità. Inoltre, grazie alle
attività svolte dal nostro Laboratorio
Esg Puglia, con sedi a Bari e Taranto,
continuiamo ad accompagnare le Pmi
regionali in percorsi di crescita so-
stenibile da un punto di vista eco-
nomico, ambientale e sociale».

«Premieremo gli investimenti di
quelle aziende particolarmente sensi-
bili ai temi Esg e votate al miglio-
ramento del proprio profilo di soste-
nibilità ambientale» dichiara il com-
missario governativo Guadagnuolo –
«Al contempo, stiamo sviluppando la
tematica dei Cantieri Esg per la rea-
lizzazione degli interventi infrastrut-
turali Pnrr e non, senza arrecare alcun
danno all’ambiente, prevedendo anche
l’utilizzo di soluzioni green per l’ese -
cuzione delle opere, di cui, in qualità di
Commissario della Zes, sono stato in-
dividuato quale soggetto attuatore.
Tutto ciò in piena sintonia con gli
obiettivi di sviluppo futuro delle Zone
Economiche Speciali, promossi dalle
Nazioni Unite attraverso l’iniziatica
Global Alliance of Special Economic
Zones (Gasez)».
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I 20 PRODOTTI PIÙ DISTINTIVI
I primi cinque sono vini in bottiglia, paste
alimentari secche, tabacco lavorato, derivati
del latte e prodotti di panetteria e pasticceria

PREFERITI DAL 95% DEGLI INGLESI
Il consumo all’estero del cibo made in Italy non
è legato alle occasioni speciali e ai pasti fuori
casa, ma fa parte delle abitudini quotidiane

Cibi e bevande, export da 60 miliardi
L’Italia doppia i dati in 10 anni: pasta, formaggi, frutta e verdura valgono oltre il 60%

NICOLA PEPE

l In attesa delle quadrature dei conti,
il bilancio del 2022 dell’export agroa-
limentare made in Italy dovrebe chiu-
dersi con una cifra intorno ai 60 mi-
liardi di euro. Dati, quelli diffusi da
Ismea (l’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo e alimentare), che foto-
grafano quasi un raddoppio delle espor-
tazioni di cibi e bevande tricolori negli
ultimi 10 anni, passando dai 33,5 mi-
liardi del 2013 ai 60 miliardi, appunto,
del 2022. Un aumento al ritmo di quasi il
7% all’anno, a fronte di un incremento
più contenuto delle esportazioni com-
plessive (+5,4%), a conferma di come il
settore rappresenti il traino. Persino
nell’anno della pandemia, il 2020, è riu-
scito segnare un aumento di oltre il 3%,
in controtendenza rispetto al resto
dell’economia (-9,1% la contrazione dei
flussi in uscita complessivi). Uno sce-
nario in cui la Puglia assume un ruolo
da protagonista: e non a caso, il Vil-
laggiol Coldiretti che si apre oggi a Bari
con la prevista partecipazione di di-
versi ministri, conferma questo impor-
tante trend della nostra regione.

Dei 24 comparti merceologici che
compongono i flussi di scambio com-
plessivi, appena sei di essi (bevande,
derivati dei cereali, latte e derivati, pre-
parazioni di ortaggi e frutta, frutta, e
altre preparazioni alimentari) cattura-
no più di due terzi del valore comples-
sivo e pesano singolarmente più del 5%
sulle esportazioni totali.

A crescere di più nel periodo 2017-21
sono stati: altre preparazioni alimen-
tari, che comprendono salse, sughi, mi-
nestre e gelati (+9,1% medio annuo);
derivati dei cereali (+7,8%); latte e de-
rivati (+8,2%). Inferiore alla media è
stata invece la crescita di frutta
(+1,2%), ortaggi (+4,1%) derivati orto-
frutticoli (+4,9%) e carni (+2,5%).

A un livello più disaggregato, nel
Rapporto Ismea si analizza un gruppo
di venti prodotti distintivi del made in
Italy, che con quasi 28 miliardi di euro,
rappresenta il 53% del valore totale
dell’export agroalimentare nel 2021. I
primi cinque in termini di valore sono
vini in bottiglia, paste alimentari sec-
che, tabacco lavorato, formaggi stagio-
nati e prodotti della panetteria e pa-
sticceria (specificamente rappresentati
soprattutto dai dolci da ricorrenza e
dalle pizze). Nel quinquennio si distin-
guono per i maggiori tassi di crescita,
oltre al tabacco lavorato (+30%) - la cui
forte crescita si deve a un accordo com-
merciale del 2016 tra il governo italiano
e una multinazionale giapponese - cial-
de e cialdine (+16%) e paste alimentari
farcite (+11%); ma anche formaggi grat-

tugiati, formaggi freschi e latticini e
prodotti della pasticceria e panetteria,
con aumenti superiori al 9%.

I dati dell’ultimo biennio forniscono
indicazioni interessanti e in parte inat-
tese. Nel 2020, nonostante la chiusura
quasi completa dei canali Horeca in
tutto il mondo, le esportazioni di alcuni
prodotti agroalimentari nazionali sono

cresciute moltissimo rispetto all’anno
precedente: le variazioni della pasta,
del riso, delle passate di pomodoro e
delle polpe, ma anche dell’olio e dei
formaggi freschi, dimostrano che il con-
sumo all’estero del cibo made in Italy
non è solo legato alle occasioni speciali
e ai pasti fuori casa, ma ormai fa parte
delle abitudini quotidiane in molte aree

del mondo. Più legate alle sorti dell’Ho -
reca e alle occasioni conviviali, e quindi
penalizzate nel 2020, sono state le espor-
tazioni di vini in bottiglia, spumanti,
formaggi stagionati, acque minerali,
caffè e in misura minore i prodotti della
panetteria e pasticceria, ma tutte nel
2021 hanno recuperato la perdita
dell’anno precedente.

Anche nel 2022, pasta, formaggi fre-
schi e grattugiati, pomodori pelati, pol-
pe e passate, riso, caffè, acque minerali
e spumanti sono tra i prodotti che re-
gistrano i maggiori aumenti delle
esportazioni, con variazioni in valore
comprese tra il +19,4% degli spumanti e
il +38,4% della pasta, e variazioni po-
sitive anche delle quantità esportate.

A G R O A L I M E N TA R E
RAPPORTO ISMEA SUL 2022
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LA NOMINA
L’INDICAZIONE DELLA CAMERA

IL RINGRAZIAMENTO
«Resta fermo - ha detto l’accademico - il ricordo
dei miei maestri di diritto penale dell’università
di Bari e dei colleghi delle università di Milano»

CASSANO (CORTE D’APPELLO)
«Esprimo apprezzamento per la nomina
di una persona che unisce alle
competenze rare doti di equilibrio»

Un pugliese alla Corte dei Conti
Il professore barese Vito Mormando eletto tra i membri laici del Consiglio di presidenza

l È l’unico pugliese eletto dalla Ca-
mera dei Deputati tra i membri laici
dei Consigli di presidenza delle «giu-
stizie speciali». Vito Mormando, 63 an-
ni, professore universitario e avvo-
cato, con 250 voti entra nel Consiglio di
presidenza della Corte dei Conti. Nato
a Matera, ha trascorso tutta la sua vita
formativa e professionale a Bari, dove
esercita come penalista ed è titolare
della prima cattedra di diritto penale
presso il corso di laurea magistrale in
Giurisprudenza dell’Università degli
Studi di Bari «Aldo Moro».

«Vivo questa nomina con grande
soddisfazione ma anche con grande
senso di responsabilità - ha commen-
tato il professor Mormando - e soprat-
tutto con l’impegno di poter dare un
contributo il più equilibrato e il più
accurato possibile. Intendo dedicare le
mie energie e competenze nello svol-
gimento di questo che per me è un
nuovo incarico, anche per la parti-
colare delicatezza delle competenze e
la rilevanza che oggi la giurisdizione

contabile sta assumendo».
L’incarico del Consiglio di presiden-

za della Corte dei Conti non è incom-
patibile con altre attività e incarichi,
ma il professore assicura di «farlo di-
ventare un impegno primario», anche
se «pur nella crescite esponenziale de-
gli impegni, non trascurerò né verrò

meno ai miei impegni didattici
nell’Università di Bari».

Vito Mormando, maturità classica
all’Istituto Cirillo di Bari, nel 1978 si è
iscritto alla Facoltà di Giurisprudenza
del capoluogo pugliese, laureandosi
con lode. Nel 2000 è diventato pro-
fessore associato di diritto penale

commerciale e nel 2022 ordinario, con
giudizio unanime della commissione,
attualmente titolare della prima cat-
tedra.

«Per me resta fermo il ricordo - dice
parlando della sua carriera e forma-
zione - dei miei maestri di diritto pe-
nale dell’università di Bari e dei col-
leghi delle università di Milano Sta-
tale e Cattolica, con i quali continuo a
mantenere contatti e rapporti fre-
quentissimi di studio e di ricerca».

Ora il prestigioso incarico nel Con-
siglio di presidenza della Corte dei
Conti. «Mi piace ricordare - dice an-
cora Mormando - che uno dei lavori
monografici al quale sono più affe-
zionato è proprio quello in materia di
tutela penale dei pubblici incarichi,
un lavoro cioè che si occupa dello stu-
dio del sistema dei controlli penali
delle gare, ampiamente in tema con
l’incarico e con il momento storico».

Subito dopo la nomina, «appena sa-
puto della mia elezione - ha aggiunto -
ho avuto una serie impressionante di

amici, colleghi e magistrati che mi
hanno commosso con messaggi di con-
gratulazione e l’hanno resa una gior-
nata ancora più speciale».

Come «l’apprezzamento» espresso
dal presidente della Corte di Appello
di Bari, Franco Cassano, per la no-
mina del professor Mormando, «una
persona - ha detto il presidente - che
unisce alle competenze rare doti di
equilibrio e quindi è perfettamente
adatta a ricoprire un ruolo cosi de-
licato e importante». «Contento» an-
che il procuratore della Repubblica di
Bari, Roberto Rossi, «perché è rico-
nosciuto il valore della scuola bare-
se».

Accanto a Mormando, sempre del
Consiglio di presidenza della Corte dei
Conti, è stato eletto Filippo Vari (253
voti). Alla Giustizia amministrativa
vanno Eva Sonia Sala (254 voti) e Fran-
cesco Urraro (252); alla Giustizia tri-
butaria Carolina Lussana (248 voti) e
l’ex ministro della Giustizia Alfonso
Bonafede (210). [isa.mas.]

PROFESSORE
E
AVVOCATO
Vito
Mormando
63 anni
barese
è ordinario di
diritto penale
all’Uniba
ed esercita
come
penalista
.
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 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386 www.mediapress.fm

05386 05386



30-APR-2023
da pag.  2 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



30-APR-2023
da pag.  2 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini
Lettori   Ed. II 2022:   715.000
Diffusione   10/2022:   132.572
Tiratura      10/2022:    71.008

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386 www.mediapress.fm

05386 05386



da pag.  1-2 /
30-APR-2023

www.datastampa.itfoglio 1 / 5 Tiratura: 76724 Diffusione: 69710 Lettori: 648000 (0003041)

Superficie 126 %

-  Dir. Resp.:  Massimo MartinelliQuotidiano



da pag.  1-2 /
30-APR-2023

www.datastampa.itfoglio 2 / 5 Tiratura: 76724 Diffusione: 69710 Lettori: 648000 (0003041)
-  Dir. Resp.:  Massimo MartinelliQuotidiano

03041 03041



da pag.  1-2 /
30-APR-2023

www.datastampa.itfoglio 3 / 5 Tiratura: 76724 Diffusione: 69710 Lettori: 648000 (0003041)
-  Dir. Resp.:  Massimo MartinelliQuotidiano

03041 03041



da pag.  1-2 /
30-APR-2023

www.datastampa.itfoglio 4 / 5 Tiratura: 76724 Diffusione: 69710 Lettori: 648000 (0003041)
-  Dir. Resp.:  Massimo MartinelliQuotidiano

03041 03041



da pag.  1-2 /
30-APR-2023

www.datastampa.itfoglio 5 / 5 Tiratura: 76724 Diffusione: 69710 Lettori: 648000 (0003041)
-  Dir. Resp.:  Massimo MartinelliQuotidiano

03041 03041



L'Edicola del Sud 01-MAG-2023
da pag.  3 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Annamaria Ferretti
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura:   n.d.

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. Basilicata - Puglia  5386 www.mediapress.fm



L'Edicola del Sud 01-MAG-2023
da pag.  3 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Annamaria Ferretti
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura:   n.d.

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. Basilicata - Puglia  5386 www.mediapress.fm

05386 05386



l'Attacco        29 aprile 2023
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